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ROMA « « Nonostante la 
enorme inasta di trasferì* 
menti alatali la situatone 
nel Messozlorno e mollo dif* 
flclle, soprattutto dal punto 
di villa dèll'occopaiione, del-
lo sviluppo industriale, del 
reddito »: il gludiiio è pre
dente nel a Rapporto sul Mez
zogiorno» elaboralo dal Cnel 
e presentalo ieri alla stampa 
da Vanni. . Il quadro della 
aitaaalone • sociale ed econo
mica delle regioni meridio
nali — pnr con le necessa
rie differenziazioni — è mol
lo nero. La tragedia del ter* 
remolo ha messo a nudo 
quanto falsa fosse la lettura 
propagandistica di certi set
tori del meridionalismo go
vernativo che in questi an
ni hanno enfatizzato fenome
ni di sviluppo presenti nel 
Sud ••,';.."-./••'. 

Non si è sviluppalo — ha 
affermalo Vanni, sintetizzan
do • i risultati (contenuti in 
nn voluminoso libro) di due 
anni di lavoro di numerosi 
ricercatori — un sistema di 
imprese industriali autono
me, autopropulsìvo: dove 
c'è statò uno sviluppo in
dotto, esso non ha dato i 
risultati che si speravano, è 
rimasto legato al sistema del
le grandi imprese. Sviluppo 
dipendente dunque, in qual
che modo subalterno al mo
dello e alle scelte dell'in
dustria del Nord. 

II giudizio sulla situazione 
dell'agricoltura meridionale, 
dopo trent'anni di interven
ti e sostegni, non è meno se
vero. « Ogni prospettiva per 
l'agricoltura delle regioni del 

Il Cnel conférma 
La questione 

è ancora aperta i 
Ruffolo si è dimesso dalla FIME 
Mezzogiorno — ha dello 
Vanni — dipende da come 
camhierà la politica agrico
la della Cee a. I danni. ehe 
questa politica • (insieme a 
quella del governo italiano) 
ha fatto, si possono riassu
mere in un solo, significa
tivo, dato: trent'anni fa cir
ca il 40% della produzione 
agricola meridionale veniva 
utilizzato dalle industrie di 
trasformazione. Oggi questa 
percentuale è scesa appena 
al 22%! 

Sono « flash » ehe non tra
scurano quanto c'è di nuovo 
— per esempio lungo tutto 
il dorsale adriatico — ma 
che confermano come non 
fosse né un « meridionali
smo arcaico » né e una man
canza di conoscenza dì quan
to di nuovo fosse maturalo 
nella realtà meridionale a il 
fatto che i comunisti rite

nessero ehe la e questione 
meridionale » non fosse in 
via di « spontaneo » supera
mento, ma restava e resta 
una delle grandi questioni 
aperte del paese. • \ 

Ecco perché, nel a Rap
porto » del Cnel si - fanno 
una serie di proposte che 
meritano di essere discùsse 
positivamente. Sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, ansitut-
lo..'« Siamo contrari a un 
semplice rinnovo della Cas
sa a, ha detto Vanni. La prò-
posta è nn rilancio del ruo
lo delle Regioni, dell'ente 
intermedio dei comuni. Gli 
incentivi industriali, per. e-
sempio, che dovranno essere 
gestiti dalle Regioni. E. per 
la Cassa? Tutti quei proget
ti considerati « speciali », 
nel senso che sono di ca
rattere inlerregionale potran
no valersi de) contributo del
l'ente straordinario. • 

• ' Siamo lontani, come ti ve
de, dall'orientamento che a 
emerso nel governo, pur tra 
contrasti che ' hanno portato 
alla proroga di un. anno.del- . 
la Cassa coti eotn'a a ene 
prevede - la coatliuslone di : 
ben e due Casse»,- ;*'•/: v 
. Nel e Rapporto » del Cnel 
al mette poi in guardia con
tro un pericolot • quello. di 
fare tempi (eetaente - '— • sai* ' 
l o i a spinta • dellVsmergenaa ; 
— un , grande -intervento di 
tipo - infrastnitturale, t Sa» 
rebbe un ritorno Indietro - di : 
trent'anni a,, ha •' afferma
to Vanni. Perché quello che. > 
sene in questo momento è 
un grande impegno « nazio- , 
naie e programmalo» per lo 
sviloppo • nn rilancio della 

; programmazione • regionale -
. (anche per quel che riguar
da l'Industria). 
' Ma sono, adeguali le i Re* 

: gioni, .{.vàri enti per lo svi* 
luppo che operano nel Mea-

: sogiorno — ieri - Petrieclo- . 
ne ha soslitnito Ruffolo (ora 

• parlamentare- euroneo) alla 
] pres.id.enaa della Fime — a 
| sostenere un progettò di «re-
v scila di eui dovrebbero; es-
; sere .protagonisti? E' li prò- , 
hlema politico, dì fondo dcl-

ì l'eliminazione del sistema di . 
i potere; de che; ha subordina-
i to e distorto in questi anni < 
; Interventi finanziari . e stru
menti. straordinari e ordina- • 
ri, alta 4. propria » logica ài 
antoriprodnaione. Le propo-y 
ate interessanti del Cnel do
vranno avere infatti le gam
be per. camminare. ; 

•: m.V. 

ministrò 
un elenco di 

Quattro ore di incontro con 1 sindacati per una «ricogni
zione» del settore - Gli scioperi e l'autoregolamentazione 

77 terrà una conferenza agraria nazionale a marzo delVSl 

Sull'agricoltura i lacci della CEE (e della DC) 
ROMA — Tante cose : sono 
cambiate in questi anni nelle 
campagne italiane fino a far 
apparire lontanissime nel 
tempo, certo più di quanto 
non sia nella realtà, l'epoca e 
le vicende del vecchio ' lati
fondo. Si è assistito allo svi
luppo di una grossa fàscia di 
aziende capitalistiche, ma an
che di una parte delle impre
se coltivatrici. Gli investi
menti nella meccanizzazione, 
spesso collegati all'obiettivo 
di ridimensionare U fabbi
sogno di manodopera, sono 
stati piò che notevoli. In.una 
eerta misura, in alcune aree 
territoriali più favoriie e in 
alcuni comparti produttivi, la 
politica agraria comune ha 
consentito un discreto livello 
•di redditi. 

Ma dietro questa facciata 
rimane una struttura che 
complessivamente non è 

riuscita a superare 'l'antica 
debolezza, che di certo non 
gode buona salute. La verità 
di cut bisogna avere e dare 
coscienza è che la questione 
agraria rimane un nodo irri
solto • dello sviluppo della 
nostra società. U sen. Gaeta
no Di Marino lo ha sottoli
neato più. volte parlando alta 
commissione agraria naziona
le . del partito, riunita per 

discutere la preparazione dèl
ia conferenza agraria del PCI 
che si svolgerà nel mese di 
marzo. E basta guardarsi at
torno, scorrere le pagine dei 
quotidiani per trovare ogni 
giorno la conferma dello sta
to di precarietà del nostro 
settore primario e delle con
seguenze che sì ripercuotono 
sulla società intera. 

L'agricoltura italiana è un 
lenzuolo ' che si restringe 
sempre più. L'attività produt
tiva è concentrata in 8 unio
ni di ettari, 5 dei quali in 
pianura, mentre tende ad e-
spandersi l'area delle imprése 
marginali e delle tèrre incol
te', mentre crésce U divario 
tra le aziende « robuste » e la 
grande massa delle piccole a-
ziende contadine, e cresce 
anche U distacco tra la no
stra agricoltura e quelle degU 
altri paesi CEE. Non basta 
impiegare le nuove tecnologie 
colturali, . cercare di essere 
« moderni * se si restringe la 
base produttiva: come appare 
evidente dal fatto che negli 
ultimi due lustri la produzio
ne agricola ha registrato un 
modestissimo incremento del
l'i,3 per cento annuo. 

Non è di. certo con simili 
ritmi che si può sperare di 
reggere il passo con le altre 

agricolture europee o dtiM-
gliorare la nostra competiti
vità. Restiamo paurosamente 
lontani dal fabbisogno agro-a
limentare e l'anno si chiude 
con un deficit record della 
bilancia commerciale agrico
la. Ma le « passività » del set
tore sono anche di altro tipo: 
óltre che essere canale di in
flazione, un'agricoltura squi
librata che si ritira dalhf'zo
ne. interne, dai fondovatte e 
dotta collina diventa causa àt 
degrado ambientale e di.dis
sesto idrogeologico, fa da 
freno alle potenzialità di svi
luppo (il che signiPca anche 
occupazione) dell'industria 
agro-alimentare a delle in-. 

dustrie produttrici di mezzi 
tecnici per le. attività rurali. 
E quale ruolo poteva svolge
re l'agricoltura •— e purtròp
po in gran parte non ha 
svólto — per concorrere a.li
berare U Mezzogiorno dalla 
condanna all'inferiorità? -
: Ora c'è U rischio che i guai 
si moltiplichine a breve sca
denza •• perché la CEE • sta 
stringendo i cordoni deUa 
borsa e a Bruxelles c'è ehi 
propone di contenera 1 costi, 
ormai superiori alle entrate, 
applicando in moda perma
nente e indiscriminato M 
meccanismo * deDe penalizza-. 
rioni produttive, la cosiddétta 
«tasta di corresponsabilità ». 

Il 12 gennaio il direttivo 
Cgil, Cisl e Uil sul governo 

r» T I 1 * <•*___*_ _* _&*_ i . < - I . I • • • • • •" • . a * . -4_* -w* ROMA — H 11 gennaio si riu
nirà Q direttivo della-Federa
zione Cgil. Clsl. Uil per discu
tere del piano triennale e del 
piano di ricostruzione per le 
zone terremotate. 

D direttivo sarà preceduto 
da una riunione della segre
teria. 3 5 gennaio, che dovrà 
esaminare la relazione del se
gretario generale aggiunto del

la Cisl, Franco Marini E* sta
to deciso ieri pomeriggio-nel 
corso deDa riunione della se
greteria CgO-Cisl-UO, che è 
ancora'in corso- N ! 

: Inoltre, intorno alla fine del
l'anno {probabilmente 0 29) 
dovrebbe esserti • un incontro 
al ministero del Bilancio per 
il piano triennale, con i tecni
ci del ministero • fl ministro 

Se passasse, una misura del 
genere potrebbe forse realiz
zare l'obiettivo di scoraggiare 
gli «eccessi» produttivi (nel 
latte, ad esempio) di agricol
ture come quelle francese é 
tedesca, senza conttaccótpi 
per la tenuta delle aziende, 
ma per l'agricoltura italiana. 
che tra l'altra è deficitaria 
nelle produzioni essenziali, 
significherebbe spingere an
cora pia ai margini le azien
de deboli* umiliare l'impegno 
dei produttori, in definitiva 
contrarre ulteriormente l'e
stensione dette superfici «v 
grarie^ utilizzate... >* -

,: Ecco come stanno le cose. 
E Gerardo Chiaromonte nel 
suo intervento ha detto che 
la. conferenza nazionale, in
quadrando la questione oara> 
ria nel problema complessivo 
detto sviluppo del paese, sarà 
un momento.importante dal 
lavoro per definire - quel 
programma ai crescita eco
nomica è sociale, dì riformi 
istituzionali, di cooperazione 
internazionale che. vogliamo 
proporre alle forze politiche, 
sociali, culturali affinché sia 
assicurato all'Italia degli anni 
ottanta l'avvenire di un 
grande paese democratico a 
moderno. §i dovrà, dunque, 
andar» • a . una discussione 

approfondita nel partito — 
accompagnata/ da un ' movi
mento di massa sulle que
stioni oggi aperte, • come i 
contratti agrari ed altre — 
che dovrà impegnare tutti l 
comunisti che lavorano nelle 
organizzazioni contadine. 
' La discussione dovrà essere 
portata anche al di fuori del 
partito, con intellettuali, tec
nici, economisti. 

Partendo da'una sostanzia
lejiaffermazióne détta politi
ca contadina del PCI. U di
battito in commissione ha 

.cominciato ad enucleare^ le 
questioni è i .temi ehe do
vranno essere posti al centro 
del confrontò in questa fase 
di preparazione. . 

Ma c'è anche l'esigenza di 
una profonda modifica della 
politica CEE in una duplice 
direzione: versa i paesi sot-
tosvttuppati* per costruire 
rapporti di. mutuo vantaggio 
puntando a superare la con
dizione dì inferiorità del ter
zo mondo e all'interno détta 
comunità per sostituire atta 
politica selettiva, causa di. 
squilìbri e sprechi, una linea 
di piena valorizzazione di 
tutte le risorse umane e ma
teriali. 

Pier Giorgio Betti 

MILANO — Gino Pagano è state alerte Ieri presidente della 
SIR finanziaria, ih sostituzione dei dimissionarle Arnaldo 
Maria Angelini, dall'assemblea degli azionisti della società, 

'La decisione è stata presa — come affermi un comunica
to — dopo aver preso atto del fatto che il precedente 
consiglio di amministrazione aveva confermato la propria 
volontà, espressa già- in novembre, di mettere a disposi
zione il proprio mandato per consentire all'ENI di assu
mere «con immediatezza le responsabilifà Imprenditoriali» 
attribuitegli dalla logge numera 714. Il nuove consiglio 
di amministrazione risulta cosi composto dà Gino Pagano, 
Aldo Malia, Giuseppe Calogero, Riccardo Gallo, Antonio 
Ntcita, Roberto Passino e Giorgio Piantini. Il nuove ammi
nistratore delegato delia SIR finanziaria sarà nominato 
suri prossimi giorni dal consiglio di amministrazione «Mia 
società. • - -

Che dire di queste nomine al vertice dell'ex impere di 

Nuovo vertice SIR 
GinoPagano} 
nominato 

Rovelli? U strutture del 
clone, osserva Gianfranca Bersjninl, -
PCI, non può non suscitare perplessità 
dal governo, grazie alte pronità» e? 
e soprattutto «et PCI, era Infatti ejuous) di 
lamento all'ENI la funzto 
della chimica pubblica, che u« vero 
ha mal avute, col risultati che lutti 

per II 

che al momento al formare If nuove staff al vertice della 
SIR neppure un segnale In queste -senso viene lanciato. 
O maglie: et tratta di un seguale talmente diesis che a 
malapena si può scorgerlo. 

In die senso? Meopi alleatila è sfate nominate Gino Pa
gano, che è anche' presidente oWANIC, la quale a sua 
vetta appartiene all'ENI. Ma ajeesTufllmò unte non è dire** 
lamenta rappresentate con une del sue! uomini di punta. 

Sottigliezze» qualcuno potrei 
meritare. E invece ne. È* anche attraverso la 
uomini che si complsns scelte scstuawkha a politiche ge
nerali. Da « queste e scelte, oliera, che cesa si ricava? 
e Che ancora non ri ceaesce a chi si vueàtceasajota N 
eli guida «ette chimica puanusca a, seca sforgjMnt. | | 
e ha altre perule queffe che al 

quella pia miope del e case per case». 

Licenziati Montedison 
I «marziani» occupano 
la stazione di Massa 

uà! nostro corrispondente 
MASSA — a Questo atto che 
vi crea, disagio è imputabile 
aU'arrotjunza della Montedi
son s: con queste frase inizia 
il volantino che uomini in tu
ta e con il volto coperto dal
ia maschera antigas hanno 
distribuito ieri pomeriggio 
nella stazione Ai Massa. Era
no fH operai delle Montedi
son Diar che da lunedi sono 
ufficialmente senza lavoro. 
Subito dopo il volantinaggio, 
i eoo «marziani» si sono se
duti sui binari bloccando il 
traffico ferroviario sulla l.-nea 
tirrenica per diverse ore. 

A Massa la prima giornata 
dei licenziamenti è trascorsa 
in ima atmosfera di forte 
tensione Sin dalla mattinata 
l'assemblea tenuta nella rais 
mensa della fabbrica aveva 
dato 11 segnale che gli operai 
non avrebbero atteso con le 
mani In mano il coordina
mento nazionale della PUIX3. 
m programma per oggi 

Verso mezzogiorno un pic
colo corteo si è staccato dal
l'assemblea e si è recato ad 
occupare la palazzina della 
direzione rompendo cosi la 
tacita « tregua» che fino ad 
ora aveva circoscritto l'occu
pazione alla portineria e alla 

sala mense. Nel pomeriajclo 
si è tenuta una nuova affoUa-
tisslma riunione che ha deci
so u «sit-in» sul binari dello 
scaio ferroviario. 

LA quasi totalità del lavo
ratori. diverse centinaia, si è 
recata in corteo verso la sta
zione Molti di loro avevano 
indossato la maschera anti
gas e le bombole di ossigeno. 
Proprio mentre iniziava 11 
blocco ferroviario è arrivata 
la notizia che la commissione 
scientifica incaricata di esa
minare lo stato di pericolosi
tà degli impianti chimici del 
Dlag si è riunita presso l'Isti
tuto superiore di sanità. 

Dipenderà dall'esito di 
questa riunione se il comune 
di Massa rilascerà o meno le 
licenze anche per I due im
pianti «discussi». 

Sabato mattina il messo 
comunale ha infatti conse
gnato ai dirigenti del Dlag 1 
permessi di produzione per 
tutti gli impianti tranne che 
per 11 Odiai, 11 gas liquido ed 
il Roger (quest'ultimo posto 
sotto aequeetro dalla magi
stratura). Le licenze mancan
ti verranno fomite quando 
l'Istituto superiore della sani
tà farà emoaoer* il eoo m-
sponso. 

Per 58 mih lavoratori della FIAT domani 
parte la scassa integrazione natalìzia^ 

Dalla 
TORINO — La wmapot par
te delle fabbriche FIAT • da
gli altri Mandi ilainilmeatl 
torinesi chiudono i battenti 
da docaanl per una settima
na, Vanno in casse, integnv 
sione per il periodo deUa fe
stività 98 mila lavoratori del
la FI A auto, che al aastua-
gono ai 9 «ila sospesi a 

fine al 
natoti delle reuderte e acciaia
rle FIAT, detta Fiiem di 8et-

.timo Ibrinuse, deUa Ceat, Fe
da. Agea è altre 

Far quel che riguarda la 
FTAT-auto. l periodi di so
spensione sono differenti, 

Le coop chiedano 
la riforma del credito 

ROMA — La revisione delle attuali lattrudeai aut eredito. 
la riforma del sistema di incentivi all'Industria • llstltuaione 
di un fendo di ISO miliardi di lire per li ceudJto alle euape-
raUve sono state chieste <iuUl'AaeocJazione naajonawj delle 
cooperative di produzione e lavoro (ANCPL) aderente «Uà 
Lega delle cooperative. Tra le priiKdpaas rtoh lasse iMisanust 
in un lungo docuiuento dell"assoolaalone vi sono: «un rie
same complessivo della legge lisi, afflncnd asm rata effetti
vamente operativa e funzionale anone rieputte atte realtà 
produttive del centro-nord; una rtroruaa deuu, letnje tri par 
renderla accessibile a tutta k imptuee e di taWona pan 
tempestiva; la predlspeatasona di un etano «1 eeUore par 
le costruzioni ». 

n documento chieda farine « tesjspeattvt tusjervejsfcl» • so
stegno di un settore come quello del mevtuumva oòopaiastro, 
che è Ih « piena espansione », rappresenta e un fatturato 
annuo globale di duemila miliardi «1 atto ed 
lavoratori». 

che attlntetno di 
staMltmrmo, A Mlrafieri. per 
ceetnpfcx sono In ratea tote-
suasione da domani fino al 
2 gennaio compreso, quasi do
dicimila lavoratoti deUa car-
roaseria ed oltre ottomila c-
perai deQè presse Otte di 
questi ultimi sono già stati 
sospesi da ieri), mentre^ la
vorano pressoché normalmen
te ki questo periodo 1 quat-
tordictaiUa lavoratori delle 
meccaniche, una sospensione 
assai più lunga, da ieri fino 
al t gennaio ujenpieau, è sta
ta concordata per ottn» sei
mila operai degli stabilimen
ti Lancia di Gmvaaso, Tonno 
e Terrone. Anche in fabbri
che FIAT fuori Torino ai fa
rà te «cassa mterraalone na-
tailata» da domani al 1 gen
naio: tatereaaa oltre) aatuxlla 
operai di Cassino e quasi cin
quemila delle fabbriche di Fi-
rense. Vado Ligure • Sul-

La varietà del periodi di 
sospettatone indica eoe t 
«pontia di fine anno non so
no una vtjcattt* ottenuta dal 
lavoratori, r stata la FIAT 
aclitederedl poter cMudeie 
un gran numero di fabbri
che, soprattsjbìo quella di ear-
loaajeria da eoi escono le vet-

ftalte, perche la 
dell'auto « la crisi azienda Vf 
continuano ad aggravarsi, 
malgrado le pievlstoni ottimi
stiche di alcuni dirigenti di 
Coreo Marconi, che pensava
no dt aver risolto tutti 1 pro
blemi con la conclusione del
l'ultima vertenza. 

NetTaroordo per le fermate 
di fine arma sottoscritto un 
mene fa, la FLM si è fatta 
carico feapenueMiinonte dei 
problemi produttivi B* stata 
infatti prevista la oontlnua-
sione deirattività lavorativa 
in fabbriche come rAutoulan-
chi di Desio e la FIAT di 
Termini Imerese (dove si 
monta la" e Fenda» sempre 
edemi i liliali a) o come la 
meccanica di Mlraften (dova 
si fanne motori per quasi 
tutu 1 modelli FIAT). 

In queste fabbriche escluse 
dalla cassa integrazione, gli 
onerai fluiranno di due asti 
giorni di riposo, l 
dalie vsjnia di Itatele e 
poeamno odi la 
palatati MTortUtoo lo 
i dicembre (fetta deiTlmma-
ocjata) od utiOsaando la rt> 
trftJUBvonjt di una festività dei 

m. e. 

ROMA — L'incontro fra il 
ministro Formica, i segretari 
delle confederazioni e quelli 
delle federazioni dei trasporti 
Cgil. Clsl. Uil. è duralo qua
si quattr'ore. Ha avuto chia
ramente carattere interlocu
torio. nel senso che si è pro
ceduto ad una approfondita 
«ricognizione» di tutti i mag
giori problemi oggi sul tap
peto nel settore dei trasporti, 
sui quali si dovrebbe andare 
ad- un approfondimento agii 
inizi dell'anno ' nuovo. Il mi
nistro si è impegnato infatti 
a far pervenire nel frattèm
po ai sindacati un dettagliato 
« rapporto » sullo stato del 
settore e una « relazione » sul 
programma di attività ' che il 
governo dovrebbe svolgere 
nei prossimi sei mesi; due 
documenti che dovrebbero co
stituire la base dei futuri con
fronti. . ».. 

Ieri si è spaziato dal ,pÌano 
integrativo per le ferrovìe 
(12.500 miliardi) già approva
to dalla Camera e del quale 
sarà, sollecitato il varo dal 
Senato, alla riforma della FS.. 
senza la quale anche fi piano 
integrativo rischia di saltare^ 
alla costituzione dell'azienda 
di assistenza al volo, siila ri
forma di Civilavia, al caso 
Itavia. E si è insistito molto 
da parte del ministro sulla 
questione delle agitazioni nel 
settore, troppo di frequente 
messo in crisi dagli scioperi, 
spesso di piccole minoranze 
di lavoratori, aderenti quasi 
sempre ai sindacati autonomi. 

E* vero che c'è il proble
ma di restituire un po' di 
quiete ai trasporti, di garan
tire agli utenti un servizio 
quanto più possibile regolare 
ed è vero anche che il Par
lamento, di fronte a] quale.si 
trovano provvedimenti legi
slativi di grandissima: impor
tanza e che sul piano-, degli 
investimenti comportano fi
nanziamenti superiori ai 39 
mila miliardi, non può lavo
rare sotto la pressione e l'as
sillo di quelle che Formica 
ha definito « forme di micro
conflittualità permanente ». 
L'autoregolamentazione, per 
quanto applicata nei fatti da 
quasi tutti i sindacati unitari. 
non è ancora una realtà. So
no presenti ancora nelle con-
federaziooi e nei sindacati, dei 
trasporti differenze.è impo
stazioni diverse. I tempi pos
sono, anzi, debbono essere ac
celerati per dar vita al «co
dice di autodisciplina ». Ma 
non basta questo impegno dèi 
sindacato. 

~' Per mettere ' fine o quanto 
meno ridurre la conflittuali
tà — hanno osservato i sin
dacati — è necessario elimi
nare le cause ohe la genera
no. Insomma anche le agita
zioni degli autonomi ; (ma 
quante volte vengono stru
mentalizzate e «sollecitate» 
per obiettivi non propriamen
te sindacali!) troverebbero 
difficilmente spazio e alimen
to se il governo per primo 
mantenesse fede agH unpe-
gni, attuasse cekiintatte • 
senza riserve le iraese sotto
scritte, Ciò che, purtroppo, 
il più delle volte non avviene. 

H «panorama» per i tra
sporti tracciato da Formica 
è interessante, ma deve es
sere sostenuto per essere at
tuato dalla volontà potìtiea 
'di tutto il governo. Soprat
tutto è necessario che le par
ti. sindacali parlamentari. 
politiche abbiano un quadro 
preciso di riferimento, fl tan
te volte promesso «pianò na
zionale dei trasporti» «e ai 
vogliono evitare iniziative 
staccate da una visione dln-
sìeme 

M'incontro di ieri ai è 
parlato — come abbiamo det
to - anche deU'Itavia. For
mica ha confermato'la volon
tà di andare ad una seluifcv 
ne definitiva e non pasticcia
ta che tenga canto 
tutta della difesa daO*< 
tiene a dai patrunetuo di 
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COMUNE DI C0LLEC0RVIN0 
:•: ; ;. PROVINCIA DI PESCARA . 

Riapertura del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esami ad un posto di « spazzino-autista-canto
niere ».>;••'- "'••N.'-t'.«V •'••';. •'..'•••? [' 

E' riaperto H termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di « Spazzino-autista-cantoniere ». 
Per 1 requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso valgono le norme di cui al bando pub
blicato il 5/7/1979 all'Albo pretòrio del Comune di Colle-
corvino. 
XI termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15. giorno successivo alla data di pubbli-
eaalone del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune di Collecorvlno. ; : ;< 

Il Sindaco Presuttl Mario 

COMUNE DI C0LLEC0RYIN0 
PROVINCIA DI PESCARA ."•' > 

Riapertura del termine per la presentazione, delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esami ad un posto di vigile urbano. ' . 

E' riaperto 11 termine per la presentazione delle do» 
mahde di partecipazione al pubblico concorso, per titoli 
ed esami, ad un posto di Vigile urbano. 
Per 1 requisiti di ammissione e le modalità di. svolgi
mento dèi concorso valgono le norme di cui al bando 
pubblicato il 21/3/1980 all'Albo pretorio del Comune di 
Collecorvino. , . 

r H termine per la presentazione delle domande, redatte 
sii Carta- legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15. giorno successivo alla data di pub
blicazione del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune di Collecorvlno. - .-• 

n Sindaco Presuttl Mario 

COMUNE DI COLLECORVINO 
PROVINCIA DI PESCARA . 

Riapertura del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concórso per titoli 
ed esami ad un posto di inserviente asilo infantile. 

IT riaperto tt termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di «Inserviente Asilo Infantile». 
Per. 1 requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso valgono le norme di cui al bando 
pubblicato il 24/4/1980 all'Albo pretorio del Comune di 
Coilecorvapo. ^ ^ . _.,.... ^ ^ , ^ o v , ^ ; y , ^v , ^ . 
D termine per Ji^preeentazioneIdeile donando* redatte 
su carta legale e corredate del documenti di rito, scade 
alle ore 13 del 15- giorno successivo alla data di pub-. 
bllcaclone del presente avviso nel quotidiano. 
Per ulteriori Informazioni rivòlgersi alla Segreteria dei 

. Comune di CoUecorvino. 
H Sindaco Presuttl Marte 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Bando dì concorso per infermiere professionale 
«In esecuzione della deliberazione della giunta provin
ciale n. 761 del 33/4/1960 è indetto un concorso pubblico 
per titoli e per esami per La copertura di Un. posto di 
infermiere professionale vacante presso TIPPI di Pog
gia. Per l'ammissione al concorso è necessario che l'aspi
rante sia provvisto della licenza di scuola media infe
riore e dei diploma di infermiere professionale; abbia 
compiuto-alla data del bando 18 anni e non superato 
quella di 35, salvo l'elevazione prevista in favore del 
coniugati con prole, dei combattenti e reduci e dei de
corati al valor militare, dei mutilati ed invalidi di guerra, 
ecc. secondo le. disposizioni di legge. La domanda di 
ammissione deve essere redatta su carta bollata diretta 
all'Amministrazione provinciale di Foggia e deve essera 
presentata o fatta pervenire in plico raccomandato nella 
ore di ufficio entro il termine di 30 giorni dalla data del 
presente bando e cioè entro le ore 13 del 6 gennaio 198L 
Per ulteriori informazioni gii interessati potranno rivol
gerai alla segreteria deU'Animlnistrastone provinciale 
nelle ore di ufficia . . 

H Presidente ayv.Franoseco Kuntza 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bendo di concorso pubblico per le 
poeto cjì eddetfo stampa vacante 
cJe4f'AmmiriÌstra2»0!»e., 

di un 
gtówffici 

«In aaetinJune della delibera' provinciale n. US7 del 
Syg/lfTt è indetto concorso pubblico per titoli e per esami 
per la copertura di un posto di addetto stampa vacante 
pteaao gli uffici deU'Amminlstrazione. Per essere am
messo al ooncotso è necessario che l'aspirante aia prov
visto del dJploma di laurea in Lettere o Fhosofia o Giù-
riapròdenaa e dell'iscrizione all'albo del pubblicisti; ab
bia alla data del presente bando compiuta l'età di 1$ anni 
e non superata quella di 35 salvo l'elevazione previeta 
m favore dei coniugati con prole, dei combattenti e re
duci, dei decorati «d valor militare, dei mutilati ed inva
lidi di guerra, secondo le vigenti disposiaioni di 

lamlte di età * prescritto per coloro che 
titolari di posti di ruolo presso amministrazioni provin
ciali, comunali e conaorsiali ai sensi dell'art. 331 dai 
T.U. detta legga comunale e provinciale n 333 del 3/3/1934, 
Ver 1 dipendenti di ruolo negli enti suddetti licenziati 
par enpfewaiunL di ufficio o per riduzione di organicev 
tate diritto pno esercitarsi sino .al compimento del bien
nio dalla data di licenziamento. La domanda di ammis
sione, redatta su carta bollato e diretto all'amminsstre-
Hona provinciale di Foggia, deve essere presentata e 
fatta pervenire in plico raccomandato nelle ore di nf-
ftaso entro H termine di giorni 30 dalla data dal pre
sente bando e cioè entro le ore 13 del giorno 34 dicembre 
lf4Bw corredato dalla ricevuta comprovante l'effettuato 

osante al tesoriere provinciale (Banco di Napoli. 
di Fogzda) della somma di lire 1.000 per tossa di 

al conconw. Per ulteriori taf orrnaaloni gli 
mteteetall potranno rivolgersi alla eagieteila deO'am-

~~ ' aevrmeiale nelle ora di ufficio, 

http://pres.id.enaa

